
 
 
Abbiamo letto la storia del :Gigante egoista a tutti i bambini della scuola dell’infanzia 
Ne è scaturito un grande interesse … in seguito noi maestre ci siamo improvvisate 
attrici e abbiamo realizzato un piccolo spettacolo teatrale ,per far meglio intendere ai  
bambini il senso,il significato di questa storia ed i valori in essa contenuti ……. 

 
Inizia il racconto…un giardino ,un 
castello quello del gigante.. che però 
era andato a trovare un amico 
lontano ed era stato via sette anni.. 

 
intanto le stagioni si susseguivano… 
qui c’è un albero vestito a primavera 

 
un uccellino che andava nel giardino 
del gigante… 

 
anche i bambini del paese andavano 
nel giardino a giocare perché era 
bellissimo… 

 

 
ma … un giorno il gigante tornò e li mandò via tutti dicendo che lì nessuno 

poteva più entrare… perchè era solo suo quel bel giardino… 

 
i bambini del paese erano tristi… perché il gigante costruì un muro altissimo e 
non avevano un posto dove andare a giocare.. successe che nel giardino da quel 

momento non tornò più la primavera e il gigante divenne molto triste… 

 
ma un giorno vide dalla finestra un bambino piccolo che era entrato nel giardino e 

c’erano anche degli uccellini, ma il bambino non riusciva a salire sull’albero così il gigante 
scese ad aiutarlo… il bambino aveva paura del gigante ma lui disse che si scusava con 
tutti e che da quel momento potevano giocare lì.. all’improvviso arrivò la primavera e… 

tutto fiorì.. le foglie germogliarono e gli animaletti tornarono perché il cuore del gigante 
si era finalmente sciolto ed era diventato generoso ….. 

…….. e vissero tutti felici e contenti….. 

 



Con la pasta di sale ci 
divertiamo a manipolarla, 
arrotolarla, 
appallottolarla, 
schiacciarla, batterla, 
staccarla e riattaccarla 
alle mani …come faccio 
adesso…che si è tutta 
appiccicata?    
 
Qualcuno ne fa tanti 
pezzettini… poi li 
riunisce… poi li taglia con 
le mani come fosse un 
coltello… 
 
Alla fine del gioco 
realizziamo:l’albero 
d’inverno.. della storia del 
gigante egoista,con i rami 
veri incollati con la colla 
vinavil… 
 

     
 

     
 

 
 

Il lavoro è stato poi 
completato con la 
realizzazione del gigante 
egoista e del bambino,  
fatti con il pongo, e poi 
appesi in classe come 
verticali a delimitare 
visivamente gli spazi tra l’ 
angolo morbido e i tavolini. 

 

 


